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INTRODUZIONE 
La presente nota costituisce il regolamento che il Consiglio d’Area Didattica in Ingegneria 

Civile e Industriale della Sede di Latina ha deliberato in data 25/6/2014 e aggiornato con 

ulteriore delibera in data 24/01/2020, al fine di rendere trasparenti le modalità di 

assegnazione, svolgimento e valutazione della prova finale per i Corsi di Laurea Magistrale. 

Le procedure indicate nel presente regolamento fanno riferimento alla Segreteria Didattica 

e sono complementari a quelle che dovranno essere seguite dallo studente attraverso la 

Segreteria Studenti. Per queste ultime si rimanda al sito: 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/segreteria-amministrativa-dei-corsi-con-sede-

latina#domanda-di-laurea 
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PROVA FINALE 

La prova finale della Laurea Magistrale consiste nella redazione di un elaborato che richiede 

un impegno del candidato corrispondente a 24 CFU.  

 

ASSEGNAZIONE 

Ai fini dell’assegnazione lo studente deve ritirare presso la Segreteria Didattica l’apposito 

modulo e, dopo averlo fatto sottoscrivere al docente Relatore, consegnarlo presso la stessa 

Segreteria Didattica non meno di 180 giorni prima della data della sessione di Laurea. 

L’assegnazione può essere richiesta quando mancano al massimo 3 esami al completamento 

del percorso di studi, ferma restando la possibilità del docente Relatore di assegnare la tesi 

solo se lo studente ha superato tutti gli esami.  

 

SVOLGIMENTO 

L’elaborato deve rispondere ai requisiti descritti nelle linee guida che costituiscono parte 

integrante del presente regolamento (si veda l’Allegato B).  

 

VALUTAZIONE 

All’elaborato di Laurea può essere attribuito un punteggio compreso tra 0 e 10 punti così 

ripartiti: 

● fino ad un massimo di 4 punti a disposizione del Relatore; 

● fino ad un massimo di 5 punti a disposizione della Commissione; 

● 1 punto nel caso di completamento del percorso formativo nel tempo minimo 

richiesto (2 anni). 

 

Nel caso di elaborati particolarmente prestigiosi e che hanno dato luogo a pubblicazioni 

scientifiche la Commissione può decidere di assegnare un ulteriore punto. 

 

La lode può essere concessa solo all’unanimità e con una media di partenza superiore a 

102/110. 
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ALLEGATO B 

 
LINEE GUIDA PER LA STESURA DELLA TESI DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA 

DELL’AMBIENTE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E GREEN INDUSTRIAL ENGINEERING 

FOR SUSTAINABLE DEVELOPMENT 
 
INTRODUZIONE 
Con le presenti linee guida si intende fornire allo studente che si accinge a scrivere la tesi di 
laurea magistrale indicazioni chiare e precise sull’impostazione e la stesura del lavoro, sia in 
termini di struttura che di formattazione. Lo scopo che si vuole conseguire è quindi duplice: 
• sul piano sostanziale si vuol dare più risalto al lavoro effettivamente svolto dal candidato, 

fornendogli una guida per migliorare l’esposizione degli argomenti trattati; 
• sul piano formale si vuole ottenere una uniformità grafica degli elaborati, specifica per le 

tesi di laurea magistrale in Ingegneria dell’Ambiente per lo Sviluppo Sostenibile e Green 
Industrial Engineering for Sustainable Development. 

 
STRUTTURA E TIPI DI TESI 
Il testo della tesi va suddiviso in sezioni. Tali sezioni devono essere chiaramente definite. 
Ciascuna sezione ha un titolo che dovrebbe apparire in una riga separata. Di seguito si 
riportano le tre tipologie previste di Tesi con la presentazione della loro struttura. 
Prima dell’Introduzione va inserito l’Indice della Tesi, mentre dopo la Bibliografia possono 
essere inseriti anche una o più Appendici. 
Le sezioni di una tesi sono blocchi logico-concettuali che sviluppano grandi temi e sono 
suddivisi a loro volta in sottoblocchi tematici, capitoli e paragrafi, che sviluppano passo per 
passo i contenuti generali della sezione. I paragrafi, a loro volta, possono essere suddivisi in 
sottoparagrafi, quando singoli temi meritano di essere esposti in modo più dettagliato. 
Si riporta di seguito una breve descrizione dei contenuti che dovrebbero essere presenti in 
ciascuna sezione, tenendo presente che i contenuti devono essere ben calibrati in rapporto 

alle diverse sezioni presenti nei diversi tipi di tesi di seguito riportati. 
 
TESI SPERIMENTALE 
La struttura della tesi sperimentale dovrebbe contenere le seguenti sezioni: 
 

● Introduzione 
● Materiali e Metodi 
● Risultati Sperimentali 
● Discussione 
● Conclusioni 
● Bibliografia 

 
INTRODUZIONE 
Nell’Introduzione sono descritte le motivazioni e lo scopo del lavoro, il contenuto del lavoro 
stesso (in sintesi) ed è inoltre riportato lo stato dell’arte sulla problematica oggetto di studio. 
 
MATERIALI E METODI 
Questa sezione è comunemente suddivisa in due sottosezioni, rispettivamente “Materiali” e 
“Metodi”. In “Materiali” sono elencate e descritte le diverse tipologie di campioni che sono state 
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prese in considerazione ed analizzate durante lo svolgimento del lavoro sperimentale. Per 
ciascuna tipologia di campione deve essere indicato il numero, la provenienza, le 
caratteristiche di partenza (non quelle rilevate nello svolgimento del lavoro), le eventuali 
modalità di campionamento. E’ utile inserire una o più Tabelle riassuntive delle sigle utilizzate 
per identificare i campioni e delle caratteristiche dei campioni studiati e una o più immagini 
rappresentative dei campioni stessi. 
In “Metodi” sono descritte le tipologie di analisi effettuate sui campioni, sia di tipo analitico-
strumentale che di tipo software per elaborazione dati. Per ciascun metodo si indica lo 
strumento che si è utilizzato, riportando la marca, il modello, le condizioni operative ed 
eventualmente le specifiche tecniche. Nel caso di software si riporterà il nome, la casa 
produttrice e la versione utilizzata. Per ciascuna metodologia analitica utilizzata è consigliabile 
inserire una descrizione sui principi teorici su cui si basa e sul funzionamento, soprattutto se 
si tratta di metodologie innovative. 
Questa sezione può prevedere, qualora necessario, una sottosezione dal titolo “Procedura 
sperimentale” in cui viene descritta appunto la procedura che si è seguita per l’analisi dei 
campioni. 
 
RISULTATI  
In questa sezione sono riportati e descritti i risultati ottenuti per tutte le tipologie di “campioni” 
e con riferimento a ciascuno dei metodi analitici descritti nella sezione precedente. In questa 
sezione i risultati devono essere riportati senza commento. Chiaramente i risultati ottenuti per 
ciascuna metodologia d’indagine sono riportati seguendo lo stesso ordine in cui sono introdotti 
nella sezione precedente. E’ utile presentare tabelle e grafici riassuntivi dei risultati ottenuti. 
 
DISCUSSIONE 
Questa sezione può essere anche unita alla Sezione “Risultati Sperimentali”. In ogni caso la 
discussione dei risultati deve analizzare e commentare i dati evidenziando il significato di ciò 
che si è ottenuto, valutandolo in maniera critica, anche facendo ricorso al confronto con dati 
riportati in letteratura. 
 
 
CONCLUSIONI 
Nelle conclusioni si riporta una sintesi del lavoro svolto e si sintetizzano i principali risultati 
ottenuti evidenziandone l’importanza con riferimento alla problematica affrontata. Si possono 
inoltre introdurre i possibili sviluppi futuri della ricerca svolta. 
 
TESI PROGETTUALE 
La struttura della tesi progettuale dovrebbe contenere le seguenti sezioni:  
• Introduzione 
• Stato dell’arte 
• Analisi sul caso di studio 
• Ipotesi progettuali 
• Conclusioni 
 
INTRODUZIONE 
Nell’introduzione sono descritte le motivazioni e lo scopo del lavoro, citati i metodi, le tecniche 
e gli strumenti utilizzati, delineando sinteticamente il percorso di elaborazione, i luoghi di lavoro 
e le eventuali collaborazioni. 
 
 
STATO DELL’ARTE 
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In questa sezione si sviluppa una riflessione su come la problematica trattata sia affrontata 
nell’ambito della disciplina scientifica scelta per sostenere la tesi. Vengono posti in evidenza 
sia le principali riflessioni teoriche e metodologiche attualmente esistenti in letteratura, sia le 
principali esperienze applicative in ambito nazionale e internazionale, con particolare 
attenzione a quelle pertinenti al caso di studio selezionato.    
 
ANALISI SUL CASO DI STUDIO 
Il caso di studio è costituito da un’opera, un impianto, un piano o altro progetto di ingegneria 
collocato in un ambito spaziale che può estendersi dalla scala di sito a quella territoriale d’area 
vasta. L’ambito del caso di studio sarà analizzato in tutte le sue componenti ambientali 
pertinenti al progetto. Saranno evidenziate le principali problematiche emergenti dallo stato 
attuale del territorio e le metodologie e tecniche che si ritengono più idonee a consentire le 
migliori performance del progetto sia in riferimento ai suoi obiettivi di sviluppo socioeconomico 
che al suo impatto ambientale.      
 
IPOTESI PROGETTUALI 
In riferimento alle evidenze emerse dalle analisi sul caso di studio, si definiranno una o più 
ipotesi progettuali attraverso l’adozione di opportune metodologie e tecniche, eventualmente 
anche di tipo sperimentale.    
 
CONCLUSIONI 
Nelle conclusioni si riporta una sintesi del lavoro svolto e si sintetizzano i principali risultati 
ottenuti evidenziandone l’importanza con riferimento alla problematica affrontata. Si possono 
inoltre introdurre i possibili sviluppi futuri della ricerca svolta. 
 
TESI TEORICA 
E’ opportuno premettere che questo tipo di tesi è molto impegnativo e non ha assolutamente 
natura compilativa; si adatta a laureandi che intendono sviluppare una metodologia o tecnica 
di particolare complessità che non consente con risorse e tempi proporzionati ai crediti 
assegnati alla tesi una compiuta applicazione sperimentale o progettuale.    
La struttura della tesi teorica dovrebbe contenere le seguenti sezioni:  
• Introduzione 
• Stato dell’arte 
• Metodo o tecnica proposta 
• Discussione 
• Conclusioni 
 
INTRODUZIONE 
Nell’introduzione sono descritte le motivazioni e lo scopo del lavoro, citati i metodi, le tecniche 
e gli strumenti utilizzati, delineando sinteticamente il percorso di elaborazione, i luoghi di lavoro 
e le eventuali collaborazioni. 
 
STATO DELL’ARTE 
In questa sezione si sviluppa una riflessione su come la problematica trattata sia affrontata 
nell’ambito della disciplina scientifica scelta per sostenere la tesi. Vengono posti in evidenza 
sia le principali riflessioni teoriche e metodologiche attualmente esistenti in letteratura, sia le 
principali esperienze applicative in ambito nazionale e internazionale. 
 
 
METODO O TECNICA PROPOSTA 
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Si illustrerà il metodo o la tecnica proposta mettendone in evidenza sia i principali aspetti 
innovativi che gli elementi di uso consolidato.    
 
DISCUSSIONE 
La discussione del metodo o della tecnica proposta ne valuterà in maniera critica i possibili 
pregi e limiti anche a confronto con le indicazioni emerse nella sezione sullo stato dell’arte. 
 
CONCLUSIONI 
Nelle conclusioni si riporta una sintesi del lavoro svolto e si sintetizzano i principali risultati 
ottenuti evidenziandone l’importanza con riferimento alla problematica affrontata. Si possono 
inoltre introdurre i possibili sviluppi futuri della ricerca svolta. 
 
FORMATO DELLA TESI 
La Tesi deve presentarsi completa e uniforme dal punto di vista grafico e tutte le cartelle 
(pagine) devono essere numerate seguendo la successione delle parti. La lunghezza minima 
richiesta è di 50 cartelle. 
 
IL FRONTESPIZIO 
Il frontespizio della Tesi di Laurea deve contenere le seguenti informazioni: 
 

● Sapienza Università degli Studi di Roma; 
● Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale; 
● Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria dell’Ambiente per lo Sviluppo Sostenibile o 

in Green Industrial Engineering for Sustainable Development; 
● Titolo della tesi; 
● Nome del laureando; 
● Nome del relatore (ed eventualmente del/dei correlatori); 
● Anno accademico cui afferisce la sessione di laurea. 

 
Al termine del presente allegato è riportato un modello di frontespizio. 
 
TITOLO 
Il titolo deve essere allo stesso tempo il più breve ed il più informativo possibile. E’ preferibile 
evitare l’uso di formule e abbreviazioni nel Titolo. Alla fine del titolo non si mette mai il punto. 
 
INDICE 
L’indice deve essere redatto nel modo più semplice e chiaro possibile e deve registrare tutti i 
capitoli, sottocapitoli, paragrafi del testo, con la stessa numerazione, con le stesse pagine e 
con le stesse parole. Definire l’indice non significa solo dare un ordine sequenziale ai 
contenuti, ma anche stabilirne uno sviluppo logico.  
 
SIGLE 
Le sigle vanno definite per esteso la prima volta che appaiono nel testo, le volte successive si 
possono utilizzare direttamente (esempio: la prima volta sarà: “il polietilene (PE)…”, mentre le 
volte successive sarà: “il PE...”). 
 
 
 
FORMULE MATEMATICHE 
Le formule vanno centrate con la numerazione, progressiva, va posta sul margine destro tra 
parentesi. Ad esempio:  
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(1.1) 
dove: 
W = energia necessaria per la comminuzione (kWh/sht) essendo 1 sht = 0,908 t, 
d80 = dimensione (mm) sotto la quale si raccoglie l’80% della massa comminuita, 
D80 = dimensione (mm) sotto la quale si raccoglie l’80% (massa) dell’alimentazione alla 
comminuzione, 
Wi = Work index (kWh/sht), caratteristico d’ogni materiale. 
 
FIGURE 
Le Figure vanno inserite nel testo non appena vengono citate per la prima volta e devono 
essere richiamate almeno una volta nel testo.  
Sotto ogni Figura ci deve essere una didascalia che permetta di comprenderne il significato 
anche senza leggere il contenuto del testo. 
Le Figure devono essere numerate in ordine progressivo ed è opportuno che la numerazione 
inizi da ciascun capitolo. Ad esempio, seguendo questo criterio, la terza figura del secondo 
capitolo deve essere indicata con: Fig. 2.3. 
Qualora si renda indispensabile l'utilizzazione di Figure originali provenienti da altre 
pubblicazioni (libri, articoli, tesi), è necessario citare la fonte. 
I grafici devono essere considerati come Figure. Se le figure rappresentano immagini di 
campioni va riportata la scala di riferimento su un margine dell’immagine. 
La posizione delle Figure è centrata rispetto al testo. 
Esempio: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3.1 - Spettri medi di riflettanza nel visibile-vicino infrarosso (400-1000 nm) dei 5 campioni di 
plastica utilizzati come standard di riferimento. Per il significato della legenda si veda il testo. 

 
 
 
TABELLE 
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Le Tabelle vanno inserite nel testo non appena vengono citate per la prima volta e devono 
essere richiamate almeno una volta nel testo. Sopra ogni Tabella ci deve essere un titolo che 
permetta di comprenderne il significato anche senza leggere il contenuto del testo. 
Le Tabelle vanno numerate indipendentemente dalle Figure, ma con lo stesso criterio. 
Qualora si renda indispensabile l'utilizzazione di Tabelle originali provenienti da altre 
pubblicazioni (libri, articoli, tesi), è necessario citare la fonte. 
Se le tabelle contengono numeri, si deve prestare attenzione all’allineamento a destra dei 
numeri stessi, e all’omogeneità dell’eventuale numero di decimali riportati per ciascuna serie 
di dati. Ad esempio, non è corretto riportare i seguenti valori: 0,1 0,25 0,341; il modo corretto 
è: 0,10 0,25 0,34. 
La posizione delle Tabelle è centrata rispetto al testo. 

 

Tabella 2.2 - Process variables during autogenous milling treatment. 

No. of 
experiment 

Residence 
time 
(min) 

Reflux 
Total mill 

input 
(t) 

Mill output 
label 

Weight of 
dry sample 

(kg) 

2   6 no   8.1 2-AS   9.29 

2 12 no   7.6 2-BS 11.78 

3   6 yes   9.3 3-AS   9.93 

3 12 yes   8.7 3-BS   9.85 

4   6 yes 16.1 4-AS 14.50 

4 12 yes 15.1 4-BS 17.22 

 
 
BIBLIOGRAFIA 
Le funzioni della citazione bibliografica sono quattro: 
 

● riconoscere l’origine di un’affermazione, di un dato o di una figura; 
● avvalorare il pensiero espresso da chi scrive; 
● segnalare la presenza di autori che dissentono da quanto scritto; 
● rimandare a fonti che approfondiscono la trattazione di aspetti specifici. 

 
E’ importante che il candidato espliciti sempre in modo chiaro l’origine delle affermazioni, dei 
dati o delle figure tratti da altre fonti. Generalmente la citazione (Autore e Anno di 
Pubblicazione) si riporta alla fine della frase in cui viene inserita per la prima volta 
un’affermazione di un Autore. 
Nel testo deve essere riportato il cognome dell’Autore seguito dall’anno di pubblicazione. Nel 
caso di due Autori si riportano i cognomi di entrambi, nel caso di tre o più autori si riporta 
soltanto il cognome del primo autore seguito da “et al.” E poi dall’anno di pubblicazione. 
Esempi: (Gowen, 2011); (El Masry e Sun, 2012); Geladi et al., 2008). 
 
La bibliografia deve contenere tutti gli elementi che consentono l’identificazione ed 
eventualmente il reperimento delle fonti citate nel testo.  
Nella bibliografia l’elenco dei testi segue l’ordine alfabetico per cognome dell’autore. In 
presenza di più opere dello stesso autore si segue l’ordine cronologico. Le opere singole 
precedono le opere di più autori. La bibliografia deve includere solo gli autori citati nella tesi. 
 
Stile della bibliografia 
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I riferimenti bibliografici devono includere: il cognome e l’iniziale/le iniziali del nome di 
battesimo, seguiti dall’anno di pubblicazione dell’opera, dal titolo del lavoro e dagli altri dati 
relativi al titolo della rivista, al volume, al numero di pagine, oppure al titolo del libro, ecc., con 
la punteggiatura e il tipo di carattere indicati nei seguenti esempi. 
 
Riferimento a una pubblicazione su una rivista scientifica:  

Van der Geer J., Hanraads J.A.J., Lupton R.A., 2010. The art of writing a scientific article. 
J. Sci. Commun. 163, 51–59.  

 
Riferimento a un libro:  

Strunk Jr. W., White E.B., 2000. The Elements of Style, fourth ed. Longman, New York.  
 
Riferimento a un capitolo di un libro:  

Mettam G.R., Adams L.B., 2009. How to prepare an electronic version of your article, in: 
Jones, B.S., Smith , R.Z. (Eds.), Introduction to the Electronic Age. E-Publishing Inc., New 
York, pp. 281–304. 

 
Riferimenti Web: 

Nei Riferimenti web (o Sitografia se utilizziamo Bibliografia invece di Riferimenti Bibliografici) 
si inseriscono i siti consultati da cui sono state tratte delle citazioni di testo; invece, se dal 

sito è stato tratto un testo dotato di titolo ed autore (ad esempio contenuto in un pdf) i 

riferimenti di questo testo vanno nella normale bibliografia, inserendo al posto dell'editore il 
nome del sito.    
Deve essere riportato l’indirizzo (URL) completo 

http://www.plasticseurope.org/Document/plastics---the-facts-2011.aspx 

 
APPENDICI E ALLEGATI 
La funzione di appendici e allegati è quella di includere il materiale informativo che il candidato 
ritiene opportuno riportare ma che appesantirebbe il corpo della tesi. Naturalmente le 
appendici devono avere un’autonomia logica che consenta a tale materiale una collocazione 
distinta rispetto alle pagine di cui costituisce l’integrazione. 

● Le appendici forniscono in genere testo prodotto dal candidato a completamento del 
corpo della tesi; vi possono quindi trovare posto i dettagli operativi del metodo di 
ricerca seguito, un glossario dei termini specialistici più frequentemente utilizzati nel 
corso della tesi, una serie di tabelle relative ad un’ingente quantità di dati ottenuti, ecc. 

● Gli allegati riportano materiale di altra origine, solitamente incluso nella forma in cui si 
trova, senza ulteriori elaborazioni; per esempio, possono essere riportati il testo del 
questionario utilizzato, la composizione del campione oggetto di indagine, le norme 
cui si è fatto più frequentemente riferimento o altri documenti di particolare rilievo. 

 
E’ utile inserire una o più Appendici quando la presenza di un’elevata quantità di dati prodotti 
può appesantire troppo il testo. Ciascuna Appendice va identificata con una lettera 
dell’alfabeto, ad esempio A, B, ecc. Le formule, le equazioni, le figure e le tabelle presenti 
nelle Appendici dovrebbero avere una numerazione a parte, inserendo ad esempio la lettera 
dell’alfabeto identificativa dell’Appendice stessa (es.: Eq. A.1, Tabella A.1, Figura A.1, ecc.). 

 
SUGGERIMENTI PER L’IMPAGINAZIONE 
Foglio formato A4 
Margini: superiore 3 cm, inferiore 3 cm, destro 3 cm, sinistro 3 cm, rilegatura 1 cm. 
Carattere: Times New Roman, dimensione 12 
Interlinea paragrafo 1.5 

http://www.plasticseurope.org/Document/plastics---the-facts-2011.aspx
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Allineamento giustificato 
Linee per pagina: 30 (+/-1) 
N° pagine, inserire il numero di pagina in basso al centro 
Titoli: 
• di capitolo, maiuscolo, 14, grassetto 

• di paragrafo, minuscoli, 14, in grassetto (doppio spazio dopo titoli) 

 
E’ consigliabile la stampa fronte-retro per il rispetto dell’ambiente. 
E’ necessaria una sola copia stampata dell’elaborato di tesi da portare al momento della 
discussione della stessa tesi  
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FRONTESPIZIO (DA ADATTARE ALLA PAGINA) 
 

 
FACOLTÀ DI INGEGNERIA CIVILE E INDUSTRIALE 

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

INGEGNERIA DELL’AMBIENTE  

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

 

 

TESI DI LAUREA MAGISTRALE 

 

titolo della tesi 

 
 

  

 

 

 

STUDENTE:Xxxxxxx  Xxxxxxxxxxx  RELATORE: 

 Prof.Ing. Xxxx XXXX 

 

CORRELATORE: 

 Xxxx XXXXX 

 
 

A.A. 20XX-YY 


